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PARTE UFFICIALE

II.numero i8fi de3ta rgecoltafts/}fefale delle irggi e dyj.gsereti
de3 Regno contiene il a¢guante deerstot

TOMABO DI BAVOIA DUCA DI GENOR
Luogotonente Generale di Sua Maegth

ÑITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Kindono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferþ•
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerrg;
Vista la legge 28 ottobre 1917, n. 1751;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per gli affari eliteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

IÀ stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di
previsiorte-della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1917-918 è aumentato della
somma per ognuno di essi indicata:
Cap. n. 42 < Spese di posts, telegrafo e trasporti all'estei'o » Iire

settecentomila (L. 700.000).
Cap. n. 44 « Spese eventuali all' estero > lire cinquantamila

(L. 50.(00).
Ordiniamo che il pre ente decreto, munito del sigBlo

dello Stato, sia inserto neLa raccolta ufficiale delle legga
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di ossortrarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA

ORLANDO - Nrrri - SONUNO.
Vi to. D guardasiginO· SAccul.

14 numdro 1870 dene raccolta w/ßeiale delle ispgs e des gasti
del Regno contiene B segu¢nds doorsio:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenent,e Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per voloath tolla Nasiono
RE D'ITALIA

In viritt dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la 1 gge 22'maggio 1915, n. 671;
Letto 11 Messaggio del presidente della Camera doi

deputati in data 18 ottobre 1917, n. 1802, che partecipa
al ministro delPinterno la vacanza del Col1¢gio elettþ-
rato di Bajano, in provincia äi Av eÍl o;



47ô¾ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Gonsiderate ehe le condizioni create dalla guerra,
luontre impediscono Tesercizio del diritto del voto ad
tma parte compleua di cittadini chiamati allo adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune limi-
tazioni di libertà individuale ;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentare

in casi aventi attinenza coBa questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La convoóazione del Collegio elettorale di Bajano ò

rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sýetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addl 8 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Onux»o.
Visto, a guardastøini: saccat.

.

hurrums a -- a I = B

11 msmere 1877 della recolis u§iciale dalig isggi e dei dgereti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luegotenente Generalo di Sua Maesta

VIÍTORIO EMANUELE III
.

per grazia 41 Dio e per volontà della Naziono -

RE B' ITALIA
'

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 55 della leggo elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821 ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 67f ;
Letto 11 Messaggio del presidente della Camera dei

eleputati in data 25 ottobre 1917, n. 1874, che parte-
cipa al ministro dell'interno la vacanza del Collegio
elettorale di Pontecorvo, in provincia di Caserta ;
Considerato che le condizioni create della guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad

una parte cospicua di cittadini chiamati allo adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune li-
áltazicini di libertà individuale;
Considerato la costante giurisprudenza parlamentare

in'easi aventi attinenza cólla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La eonvocazione del Collegio elettorale di Ponte-

corvo ð rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello State, sia insorto neRa raceolta ageialo dalle leggi
o dei deoreti del Èegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì H novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
Visto, 15 guardasigilli : 51ccxI.

Il numero 1881 della raccoita u/}iciale delig Jaggi e dei decreff
Igel Regno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà de1Is Naziono
RE D'ITALTA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re ooßa legge Ë2
maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasilli, ministro segretario di

Stato per gli affari di grazia e giustizia e del culti, di
concerto col ministro delll'industria, del commercio e

del. lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.
È sospeso il corso delle presorizioni o ,quello dei

termini perentorî, tanto legali quanto convenzionali,
portanti decadenza da un'azione, eccezione o diritto
qualsiasi coritro enti, ditte e privati aventi la loro
abituale residenza nei Comuni occupati dal nemico ed
in quelli del territorio delle operazioni, che saranno
indicati a norma dell'art. 4.

Art. 2.
Parimente, non potra essere elevato il protesto, nð

sperimentata Pazione cambiaria, diretta o di regresso,
per gli effetti cambiari pagabili nei Comuni da deter-
minarsi a norma dell'art. 4. È anche sospesa l'azione
diretta o

,

di regresso verso i debitori aYenti la loro
abituale residenza nei territori suddetti, per le cam-
biali pagabili altrove.
Durante la sospensione dell'azione, decorrono

.
gli

intoressi nella misura del 5 per cento.
Il debitore di un efl'etto cambiario, il cui possessore

noxi si sia fatto conoscerò, può liberarsi dalla obbli-
gazione versang in deposito fruttifero o in contð oor-
rente la somma dovuta presso un Istituto di emissione.
Dell'avvenuto deposito sarà data pubblica notizia con
inserzione nella Ø«zzetta ufficiale, che dovrà eosere
fatta gratuitamente.

A rt. 3.
Può inoltre essere concessa per un congruo periodo

di teinpo e non oltre il ß0° giorno dalla pubblicazione
della pace la sospensione delle azioni giudiziarie contro
gli enti, le ditte ed i privati menzionati nell'art. 1°, in
quanto la condizione loro oroata dalla gperra la renda
necessaria. A tal fine, la parte interessata, personal-
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mente ed a mezzo del suo proct1ratore o mandatario
speciale deve presentare istanza al giudice singolo od
al capo del Copegio avanti il quale si evolge o do-
Trebbe aver luogo il giudizio, esponendo i motivi di-
pendenti dallo Istato di guerra. che la giustificano.
Il magistrato provvede con decreto, sentito il credi-

tore, qualora lo creda e sia agevole. Il decreto non è

soggetto ad alcun gravame, ma ò revocabile dallo
stesso magistrato che lo ha emesso, quando sieno ces-

sate o mutate le circostanze di fatto per cui fu con-
cesso. Il decreto può essere scritto a piedi de11a do-
manda.

Quando concorrano speciali circostanze il magistrato
può subordinare la sospensione a condizioni e cautele

a garenzia delle ragioni dell'attore. Anche nei riguardi
di tali provvedimenti si a pplica quanto dispone l'arti-
colo 2

. del decreto Luogotenenziale 2 luglio 1915,
n. 1143.

Art. 4.
Con dooreti dei ministri di grazia e giustizia e del-

l'industria, commercio e lavoro da pubblicarsi nella
Gartella ufficiale, saranno determinati i Comuni nei

quali si applicano le disposizioni degli articoli prece-
denti.e la data in cui ha principio tale applicazione.

Art. 5.

Il presente decreto avrà
.

Vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale e cesserA di
aver vigore alla data o colle norme che saranno sta-
bilite con decreto Reale.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di'farlo osservare.
Dato a Roma, addl 22 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
.

ORUNDo - Sacom - Grenar.I.r.
Viste, B pteo•ëssiggli: 6Accan

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decret.1
do1 Regno contiene in sunto i seguenti :

N.. I850. Decreto Luogotonenziale 2 agosto 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
il contributo soolastico ohe il comune di Calanlan-
drana (Alessandria) deve annualmente Versare alla
tesoreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della

legge 4 giugno 1911, n. 487, già approYato in
L. 4958,00, è elevato a L. 5806,06, a datare dal 1°

,

ottobre 1916.
N. 1851. Decreto Luogotenenziale 26 Inglio 1917, col quale

su)la proposta del ministro dell'istruzione pubblica,'
il contributo scolastico 'ohe il comune di Malagnino
(0remona) deve annualmento versare alla teso-
reria dello St,ato, a norma dell'art. 17 della legge
4,giugno 1911, n. 487, giA approvato in L. 8870,ti,
ò eleYato a L. 4150,21, adataredal1*ettobref917.

IL GUARDASIGILLI
MIYNTRO SEGRUTARIO Dl STATO

PER GLI AFFARI DI GRazus 14 GIUSTIZlA E DEI CULTI
Visto il decreto Luogotenenziale 22 novernbre 1917, n. 1881;
Di concerto col ministro della industria, commercio e laY0to;

Beereta:

Il decreto Luogatenenziale 22 noembre 1917, n. 1881, si applica,
a tutti i comuni delle provincie di Belluno, Treviso, Udine o Ve-

nezia. Tale applicazione, in quanto riguarda gli articoli le 2 di
detto decreto, si riferisce ai termini di prés<-rizione o di decadenza
ed alle obbligazioni cambiarie scadenti dal 21 ottobre u. s. per i
Comuni s:tuati sulla sinistra del < Playe » o percorsi dal e Piave»
e dal 31 ottobre detto per quelli situati sulla destra. Per i eomuni
della provincia di Venezia situati sulla destra del < Piave > la de-

correnza suddetta è dal 12 novernbro corrente.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ugiciale.
Roma, 23 novembre 1917.
Il mirtistro di gefula e plustaire e i cult : SACCH.

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro: CIIJFFELLL

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZLONALI

Visti i decreti Luogotenenziali 22 febbraio 1917, a. 201, 20 aprile
1917, n. 696, o 5 agosto 1917, n. 1215,
Vista la propria ordinanza 2l agosto u. s.:

Decretem a

Sino a nuova disposizione e in mancanza sinoaltldicembrep.v.,
é vietata l'esportazione della Iegna da ardere dalla provincia di
Parma con qualunque mezzo e per qualunque destinazione, salvo
le deroghe che potranno essere accordate da questo Commissarigte
nei termini e modi di cui nella citata ordinanza.
11 prefetto della provincia di Parma ã incaricato della pubbliom

zione ed. esecuzione del presente decreto.
Roma, 14 novembre 1917.

Il commissario generale: DE VITO.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adenanza del 19 maggio 1917:

Genitori.
#radilone Simone di Flavio, id., L. 630 - Zamai Giacoma di Spa-.

detto Biro, sergentog L. 1120 - Mazzoni Daniele di Paolo, sol-

dato, L. ô30 - Cávalieri Ester di Santini Guerriero, id., L 630.
' Corbetta Angelo di Antonie, id, L 630 - Ravelli Paolo di
Giuseppe, Id., L. 420 - Pensiere Benedetto di Antonio, id.,
L. 6Š0 - Scaramusci Radegondo di Gerardo, id.,L. 630.

Gemal Ferdinando di Alfredo, soldate, I. 630 - Pasani Giacomo di
Ettore, caporale, L. 840 - PAulis Luigi di Giuseppe,4 soldato,
L. 030 - Viganó Francesso di Cirillo, id., L 630 - Shilardelli
Luigi digGiuseppe, id., L. 630 - ,Piselli Francesce di Nicola, 14
L. 315 - Ottaviani Giuseppe di Carlo, id, L. 630 - Boccardo
Amabile di Conforto Antonio, caporale, L 840 - Pacchini Pa-
squino di Giuseppe, id., L 630 - Quogo A¤golo di Antonio, id.,
L 630 - Brambilla Luigi di Pietro, ierg., L. 1120 - Fabbri
Pellegrino di Giovanni, soldato, L. 630 - Meratti Caterina di
Verzelletti Giuseppe, id., L. 630.

Confalonieri Attilio di Dänte, soldato, L 680 - Fraoi Pietro di Gius
seppe, ii, L. 630 - Buccianti Narciso di Girolamo, id., L 630 -
Bolognini Aristo.demo di Sante, cap. magg, L. $10 - Taooon
Gior. Battista di Giuseppe, soldato, L. 630 - Marri Beniamino
di Remo, carab., L. 840 - Palazzi Fortunato di Giovanni, sol-

. dato, L 630 - Mencarini Annunziata di Tomaasini Vittorio, id.,
L.630 - Rosatella Filomena di g Idini Luigi, id., L 630

- Si-
letto Maria di Avetta Egidio, i L. 650 - Byeditatt Angelo di
FOREo, it, L. 630.

Raso Luigi di Antonie, serg., L. 1120 - Rizzolie Pietro di Giuseppe;
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soldato, L. 630 - Zanotti Carola di Rizzolio Giuseppe, id., L 630
- Monticelli Enrico di Vincenzo, id., L. 630 - Bianchmi Pietro

41 Giuseppe, id., L 630 - Rmdi Francesco di Rino, id., L 630

- Passarelli Maria di Pirro Michele, id., L. 630 - Sbaffl Gio-
Vanni di Teodoro, id.,.L. 630 - Fusi Maria di Fulceri Ugo, id.,
L. 630 - Massina Giuseppe di Salvatore, id., L. 630 - Folical ti
Natale di Francesco, id., L. 63J - Voci Gregorio di Salvatore,
11, L. 630.

Marinai Sigismondo di Nellò, soldato, L 630 - Morello Agata di
goma .Andrea, sid., L. 630 - Batocchi Andrea di Giovamii

id., L. 630 - Lusat'di Giuseppe di Mario, .id., L ô30 - Cortenesi

þuseppe di- Dogali, caporale, L. 810 - 11armi Maria di Falconi
Querriro, soldato, L. 630 - Scrivani Catterina di Terruzzi Luigis
esporale, L 840 - Montagna Marco di Carlo, id., L. 840 - Mas-
suci Veronica di Verga Giovanni, soldato, L. 630 - Giovanetti
Ercole di Mario, id., L. 630 - Burroni Clorinda di Fusi Lazzero,
id; L. 630 - Lombardi Giuseppe di Iginio, id., L. 630 - Vezzeri
.francesco di Angelo, id., L. 510 - Pugno Stefano di Luigi, id.,
L. 630 - i atti Avidio di Silvio, caport1·, L. 840 - Finelli Luigt
di Armando, soldato, L. 63) - Mosa Angelo di Mosa Rocco, id.,
L. 630 - Filippini Carlo di Amedeo, id., L. 630.

Alait Ar tonio di Vincenzo, soldato, L. 630 - Bianconi Martino di

Filippo, id., L. 630 - Martelli Battista di Sante, id., L. 630 -
Borghesi Oreste di Carlo, id., L. 630 - Assi Carola di Ornago,
Giuseppe, id., L. 630 - Trupia Carmelo di Giuseppe, id, L. 630'
- Basili Alessandro di Arnaldo, id, L 630 - Porsi Assunta di
Germani Alfredo, id, L. 630 - Çatalani Carmela ai Poiani An-
Ribale, id., L. 630 - Bertini Giovaani di Armindo, id, L. 630 -
Parmoli Antonio di Filippino, id., L. 630 - Cappa Andrea di
Luigi, id., L. 630 -- Maino Maria di Lamesta Donatangelo, id.,
L. ðß0 - Patella Vincenzo di Natale, caporale, L. 840 - Salvini
Pietro di Attilio, sergente, L. 1120 - Marchi Annunziata di loli

Alfredo, soldato, L. 630 - Angiolas Giuseppe di Luigi, id., L. 630
Bracca Rosa di Gennanetti Osvaldo, sottotenente, L. 1500.

Ío Seconda di Colombano Ferdinando, caporale, L. 840 - Lar-
tÏaruccio Maria di Azzara Gilippo, soldato, L. 630 - Barcia Gi-
rolama di Bisalea Salvatore, id., L. 630 - Melan1 Pietro di Luigi,
id., L. 630 - Bargagli Giova,ana di Magnani Marino, id., L 630
- Babbato Giuseppina di Sabbato Bragadini Franoesco, id., L ô30
- Pirri Giuseppe di Pietro, id., L. 630- Culotta Filippo di Vin-
egnpo, id., L. 630 - Bigamo Atina di Ferrero Tommaso ,id., g630
--- Gafgani Anna di Parenti Tito, caporale, L. 840 - Russo Ca-

fe Ina di Fasanella Pasquale, soldato, L. 630 - Cartotto Mas-

himo di Valexitino, id., L. 630 - Bounglioli Marianna di Cremo-
ini Luigi, id., L. 630 - Rossoni-Lino di Giuseppe, id., L. 630
Serioli Franceâco di Sepondo, caporalo, L.840.

eropa. Carlo di Giuseppe, soldyto, L. 630 - Mondoin Ermellina di

Frassi Francesco, id., L. 630 - Donati Torello di Giulio, id.,
30 - Seidá Francesco di Salvatore, caporale, L, 840 - Ma -

i zoni Vincenzo di Ratraello, soldato, L. 630 -- Del Pino Giu-

seppe di Alfònso, id., L. 630 - De Longbi Carlotta di Faccin

Ûmberto, ik L. 30 - Autonietti Angelo.di Giuseppe, sergente,
. 120 - jannini Giuseppe di Pasquale, 16, L. 1120 - Mazza
ÁÏfonso di Amedeo, soldato, L. 630 - Borgoni Domenico di Raf-
Îaefe, id., L. 630 - Incardona Lucia di Ragusa Salvatore, id.,
L. 630.

Bernardi Costante di Pietro, soldato, L. 630 - Croci Enrico di Ma-
rio, id., L. 630 - Biscetti Domentoo di Camillo, id., L. 630 -
Galletta Giuseppe di Giuseppa. caporal maggiore, L. 840 - Mar-
ziali Luigi di Amadeo, id , L. 630 - Amarù Salvatore di Oslo-
gero. id., L. 630 - Vecchiono Nicolina di Salvato Alfonso, id.,
L. 630 - Calvi Pietro di Giusoppe, id, L.d30 - Faliva Annun-
ziata di Giuseppe Calvi, id., L. 630

Éerutto Luigi di Antonio, caporale, L. 840 - Di Leo Maria di Di

Ceglia Lorenzo, soldato, L 630 - Dondi Ottavio di Francesco,
ii., L. 630 - Trocarichi Lavrio di Salvatore, id., L. 630 - Car-

loni Giacomo di Giovanni, it L. 630 - Geranini Gabriella di

De Angelis Primo, id., L. ô30 - Mazzolini Agostino ,di A#ilio,
id., L. 630 - Talamo Alessio di Giuseppe, id., L. 630 -- Silletti
Giuseppe di Oronzo, id., L. 630 - Magnone Pasquale di Giu-

seppe, id., L. 630 - Vanzini Enrico di Vittorio, id, C 630 -

Righi Data di Maroncelli Paolo, id., L. 630 - Bravi Giuseppe di
Gino, id., L. 630.

Masi Elisa betta di Pulini Quinto, soldato, L. 630 - Tamburrini
Lufgi di Giuseppe, id., L. 630 - Cascianelli Sertilia di Storma

Eugenio, id., L. ô30 - Lazzari Serafino di Adolfo, id., L. 630 -
Della Giovanna Maria di Biorel Pietro, sergente, L. 1120 -

Allidi Autonia di Borelli Duilio, soldato, L. 630 -- Sežra Rat-
faele di Salvatore, sergente, L. 1120 - Lodo Amabite' dLC;e-
paldi Mario, soldato, L. 630 - Castiglia Ferdinando di Mur-

ciano Salvatore, id., L. 630 - Sangrigoli Antonio di Giuseppe,
id., L. 633 - Di-Nuzzo Antonio di Micheley id., L. 630 - Tini

Dario di Giovanni, id., L. 630 - Dol Moro Angels di Tagliabue
Umberto, caporale. L. 840.

Quattrocchi Angelo di Augusto, soldato, L. 630 - Panzeri Anrele

digattista Giovanat, id., L. 633 - Pezzoli Alessandi•o digmle-
to, id., L. 630 - Venturmi Caterina di Badii Franceseo, R,
L. 630 - Camizzoli Edoardu di Angelo, id., L 630 - Barbleri

Domenico di Gicoondo, id., L 630 - Andrenacci Giuseppjna di
Grisanti Giovanni, id, L. 630 - De Gaspari Cipriana di Gazza-
niga Isi loro, id., L. 630- Fabello Pietro di Giuseppe, id., & 630

- Roma Luigi di Pietro, id., L. 630 - Chiarotti Bonafe&di
Giuseppe, id., L 630 - Biasin Sante di Antonio, id., L. ô30 -
Tulentiaati Giuseppe di Agostino, is, L. 631.

Nicastro Domenico di Giovanni, soldato, L. 030. - Pozzi Cärlo di

Cesare, id., L. 630 - Belletti Rita di Lanzarini Leone, id.,
L. 6/0 - Manzoni Felice di Felice, caporal maggiore, L 840 -

Capabianeo Giacomo di Francesco, id.. L. 840 - Genovese Ma-

riano di Ignazio, soldato, L 630 - Giulini Andrea di l acèsoo,
id., L. 030 - Patti Giuseppa di Calogaro, id., L. 63(r - 8¡iinelli
Cesare di Giovanni, id., L. 630 - Pascon Luigi di Silvio, ii.,
L 630 - Fantuzzi. Pietro di Umberto, id, L. 630 ...- Gandola

Angelo di Ennio, id., L. 630 - Giudelli Beatrice di Borroni,
id., L 630 - Folli Angiolo di Olimpo, id., L. 630 - Cuccovillo

Nicola di Antonio, caporale, L. 840 - Corri Ferdinando di Pan-
crazio, soldato, L. 630 - Calisti Sante di Giovanni, id., L. 030 -
Pizza Carolina di Formiobolli Giovanni, id., L. 030 •-• Marooni

Annunziata di Bianchini Giuseppe, id., L. 030.
Guido Angelo di Primo, caporale, L. 840- Bettin Sante di Vittorie,

soldato, L. 630 - Cattaneo Giovanni di Francesco, id., L. 630 -
Panicacci Torello di Leometto, id., L. 630 - Villa Maddalena
di Marchetti Luigi, id., L,•630 - Cavalli Francesca di Saini An-

gelo, id., L 630 - Costantini N cola di Giulio, id., L ô30- Ariano
Vincenzo di Leonardo, id.,. L. 630- Balconi Giulia di Pelà Paolo,
id, L. 630 - Di G ovanni Pasquale di Girolamo, id., L 633 -

Zanolini Giuseppe di Giuseppe, caporale, L. 840 - Pezzarossa

Giuseppe diEuses, soldato, L630-- Dalmasso Giuseppe di Gia•
como,id., L 630 -Manca Zanu Salvatore di Giammaria, id., L. 030
-Dalli Veneranda di Gh iloni Giorgio, id., L. 630- Graziotti Bor-
nardino di Dante, sergente, L. 746,66 - Rigon Margherita di
Uderzo Dario, soldato, L ð30 - Cammarata Calogera di Spa-
tafora Giuseppe, sottotenente, L. 1500.

Frannoschints Luî«i di Girolamo, soldato, L. 210 - Lazzarini Luigi
di Antonio, id., L. 630 - Eottocornola Enrico di Alfredo, id.,
L. 630 - Testa Giuseppe di Giuseppe, caporale, L. 840 - gucca
Giovanni di Lu gi, Bergente, L. 1120 - Croazzo Giuseppe di
Amedeo, caporale, L. 840 - De Pascalo Domenico di Agostino,
soldato. L. 630 - Marchese Francesco di.Stefano, id., L. 630 -
Flefonia Cesare di Matteo, id., L. 630 - Calvani Giovacchino
di Sabatino,id, L. (30 - Cavallieri Pietro dí Mauro,id., L. 630-
Elia Salvatore di Vmcenzo, sottotenente, L. 1000 - Vacca An-
tioco di Francesco, caporale, L 840 - Silva Francesco di Gildó,
soldato, L. 630 - Poscia Domenico di Giuseppe, id., L. 480 -

- Bileen Angelo di Costantino id, L. 030 - Bruni Domeg!ço di
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Bartolomeo, id., L. 630 - Raiteri Paolo di Celestino, id., L. 630
- Ripa o Rippa Giuseppe di Riccardo, caporale, L 840.

Orfani.
Ceruti Maria di Domenico, soliato, L. 630 - Gardella Fernando di

Albino, id., L. 630 - Carletti Teresa Maria di Carletti Antonio'
id., L. 633 - De Lorenzi Ida Giuseppina di Carlo, id., L. 630 --
Scoth Guglielnio di Carmelo, id., L. 630 -'Di Bugna Zelincla e
Giria di Giovanni Pietro, id., L. 630 - Merullo Maria Luigia,
Lucia, Luisa di Marullo Antonio, id., L. 630 - Santarelli Mario
di Santarelli Ermenegildo, id., L. 630 - Gafferi Santo, Benia-
mino ecc. di Giuseppe Francesco, id., L. 730 -Manzo Francesoo

g Manzo Giuseppe, sergente, L. 1120 - Miozza Maddalena di

Miozza Domenico, soldato, L. 630.
Fratelli.

Apleella Carmela di Vincenzo, soldato, L. 630 - Valeati Giuseppa
di Lorenzo, id., L. 630.

R. marina.
Muratori Maria di Reale Antonio, marinaio, L. r31·--- Gigliano na -

tano di Carmine, R. ¶. T. T., L. 630 - Mazar Maria di Feu-

tana Giuseppe, can. R.'R. T. T., L. 630 - Bernardello Maria di
Litabrusciai Angela, can. R. E., L. 630 - Magri lo: e ci A agri
Oreste, cap. oan. O R. E., L. 1000 - Albanesi Francesca di Cado,
can. RR. TT., L. 630 - Magri Carlo Enzo di Oreste, oap. coa.,
L. 1500 - Bortolani Domenico di Emilio, S. C. T., L. 810.

Riesame.
Cantarint Isabella di Calatina Pasquale, soldato, L. 50.

Croce Rossa.
Dadomo Luigi di Angelo, M C. R., L. 630.

Pensioni olvili e milizari aquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 5 maggio 1917 :

Gooinella Giovanni, ved. Di Prima, L. 1448,53.
Adunanza del 7 maggio 1917 :

Pensioni civili.
Miehieli Giovanni, op. mar., L. 900 - Delino Michele, brig. post.,

L 16ð9 - Dovera Ida, ved. Barbi, L. 428,68 - Lombardo Bia-

gio, brig. post., L. 1450 - Brembilla Mariana, ispettriCO 8001.,
L. 1208, di oui: a carico dello Stato, L 146,04; a earico Monte

pensioni maestri elementarã, L. 1061,36 - Di.francesco Giulia,
ved. Orlandini, L. 2133,33 - Afalia Ernesto, o. uf. post'., L.2862
- Nacciarone Enrico, id. Id, L. 23ð9 - Pezzati Marcantonio,
sost. proo. gen., L. 5550 - Squissoni Arrigor c. ut, L. 3200 -
Buogoeore Luigi, brig. post., L. 1320 - Pinzolo Francesco, cons.
appl., L. 5153 - Panico Luigi, e. uff. post., L. 2365 Amodeo

Federico, coad. un. (indennità), L 2134 - Battilani Augusto,
e. uff. post,, L. 2880 - Galassino Lionello, uK. d'ord. post,
L. 2160.

Storpone Giacomo, mess. post., L. 1600 - Monticelli Amedeo, c.uf.
post., L. 3114 - Contini G. Giordano, op. guerra, L.875-Cap-
puccina Anna. Ved. Beccarini, L. 395,63 - Fornaroli Anna, ved.
Boula, L 969 - Capitani Artemisia, ved. Carli, L. 1200,tlicuiÍ
a carico dello Stato, L.214,57; a carico della Provincia, L. 885,43
- Sani Filomena, ved. Murelli, L. 226,66 - Augugliaro Mario,
1° uff. pastL L. 2239 - Botto Ludovico, op. guerra L. 1000 -

cugnolio Giov. Batt., id. id., L. 855 - Curcuruto Ma Antonia,
ved. Beretta, L. 440 - Parini Ofelia, op. tabacchi, L. -191,35 -
Pignone Emanuele, brig. post., L. 1410 - Sambo Camillo, op.
mažina, L. 100') - Scolari:Alberto, orf. Francesco, L. 628,66 -
Guglielmo Matilde, vol. Temporint (indennith), L. 3040 - Oli-
vieri Antonio, arch., L. 1986 - Fueco Afaria, ved. Pisani, L.ô45,33
- De Gio"gÏ Palmira, op. tabacchi (indennità), L. 1275,30- Ma--
strigli Alberto, t* uff. pod., L. 2334 - Fosella ûittséppe, arch.
mar., L. 2U - Ricai Maddalena, ord., L. 1515 - Saterno Bel

lia Giuseppe, ord., L. 2734 - Merlo Anna ved. Carpignano (in-
dennitå), L 2916 - Paciello Lorenzo, orf. Antonio (iná6anità),
L 6102.

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione gelieralo del tesoro (Úlvisione poëtafogif9.)
Il prezzo medio del caraolo poi certulcati di paga-

niento del dazi doganali d'importantosa ò ßssato çor
oggi, 24 novembre 1917. im L 152.20

MIISISTElt0
DEll? INDUSTIMA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO

Impettorato generale del eemmerete intorpo.
Cambio medio ufficiale agli am4ti deil art 39 del

Gotlice di commercio accertato il giorno 16 novembre
1917, da valore per il giorno 17 novembre 1917:

Franchi . . . . .
149 45 Dollari

, . . .
8 65 114

Lire steritne .
. 40 35 314 Pesos carta , . .

. 3 92 112
Framehi Svizzeri 192 63 l ¡2 idre ore

.

-

DIREZ10NE GENERALE DEL CREDITO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di out
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5),
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, flegato
d'accordo col Ministero del tesoro. '

Roma, 20 novembre 1917.

Titoli di Stato.
Corso medie

CONSOLIDATI.

Rendita3,50°/,netto................. 8005

Readita 3, O °/, netto (emissione 1902) . . . . . . . . 77,E0
itenlita3°/olordo.................. 53,-
Prestit05°/.netto.................. 8840

ItEDIMIBILI.
Unoal del tesoro 4 *

, quinquennali oon saadenza:

all'aprile1918............... 9987

all'ottobro1918............... 9905

%119apri'le1919................. 983ä
al l* ottobre líÀ9 . . . . . . . . . . . . . .

9Ÿ Ñ
all'ottobrel920............... 9050

Buoni del tesoro 5 °j, triennali eon sondenza:
all*aprile1919.............., 9060
all ottobre1019. ........, .... 9925

Buoni del tesoro 5 °/o quinquennali con scadenza:
al 1° aprile 1921 . . . . . . . . 98 ô7

al 1° uttobre 1921. . . . . ... . . . . . .,. . 98 42
Prestito nazionale 4 1/2°|, netto (Emissione gennaio 1915) 8:( 50
Prestito nazionale 4 1/8°/, netto (Emissione luglio 1915) 83 50

Prestito nazionale 5 *], netto (Ealissione gennaio 191ð) 86 ô2

Obbligazi ani 3° e SS. FF. Med. Adr.'Siculo, . . . . . . 295 -·

Obbligazioni 3 e
della ferrovia Vittorio Emanuele

. . 344 50

Obbligazioni 3 °
,
delle Ferrovie Livornesi A. B. . . . 340 -

Obbligazioni 3 c/o delle Fortovie Livorneai C. D. D' , .
341 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia centrale toscani . , ,
565 -

Titoli garantiti daild Stato.

Obbligazioni 5 /, del prestito unifloato della citta di

Napoli . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . 70 00

Cartello del Credito fondiario del Banoo di Napoli
31/2°/onetto................., 45956

Cartelle fondiarie.
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Pasohl di

Siena5 Q.;...................47705
Cartello del Credito fondiario del Monte dei Pagehl di

Sienp 3 1/2 */, , . . . . . , ,. . . ,. . . . . . . .
439 Ett

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo 3 1/2 */, 439 7û
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Sertelle della Gassa di risparmio di Milano 4 ©/o . . .
501 .-

Obitelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/, . 493 -
Arvertemme. - H oorso dei buoni del tesoro, del Prestite

Basionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l¡2 010 netto;
emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibili
3 118 0¡0 e 3 0¡O, delle eartelle di Credito oomanale e provinaiale
e il tutte le oartelle fondiario (oomprese quelle del Banoo di Napoli)
gi intende < più gli interessi >; per tutti g11 altri titoli s' ta-
tende « eomprest gli interessi ».

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Iloma, 93 novembrogl917.
Witeli di State.
CONSOllIDATI.

Gorso medio
Readita .5,50 /, netto . . . . . . . . , . . . . . . .

80 23
Rendita þ,50 |, netto (emissione 1902) . . . . . . . . 78 -
Readita 3,00 /, lordo . . . . .. . . . . . . . . . . .

53 -
Prestite 5,00 j, nettoa . . . . . . . . . . . . . . . . 88 96

(REDIMlBILI.
Estal (el tesoro 4 */, quinquennali eon scadenza :

al I• aprile 1918 . . . . . . . . . . . . . . . 99 88
al 1• ottobre 1918$ . . . 99 18
al l' aprile 1919 . . . . .

98 45

at I ottobre 19191 . ., . . . . . . . . . . . . 98 01

al 1* ottobie 1980 . . . . . . . . . . 2. . . . 90 55
aoni del tesoro 5 •/, triennali con sondenza :

al 1* aprile 1919 . . . . . . . . .
99 7 I

al l' ottobre 1919 . . . 99 17

Emoni del tesoro 5 •/, quinquennali eon scadenza :i
all'aprilel921............... 9848
al 1* ottobre 1981 . . . . . . . . . . . . . .

98 27
entito nazionale 4 1/2 */, nette (Emissione gennaio 1915) 83 15
gestito nazionale 4 1/5 /, netto (Emissione luglio 1915) 83 15

JPrestito nationale 6 j, netto (Emissione gennaio 1916) 86 48

ébbligssioni 3 */. SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . . 295 25
Obbligastoni 3 */, della Ferrovia Vittorio Emanuele

. .
340 50

4¼bligssiott 3 */, delle Ferrovie Ltfernesi 1. B.
. . . 338 -

Obbliganichi 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. D' . . 340 -

àþbligasieal 5 */, islla Ferrovia Centrale toscana . .
564 -

Etteli garantiti dalle Stato.
O iligazioni 5 */, del |prestito uniñoate della città di
Napoli...................... 8080

askelle del Credite fondfario del
.
Banee di Napoli

31/S*/,aette.................. 46167
Cartelle femdiarie.

Bertelle del Credito fondlario del Monto del Paschi di

Siena5*/..................... 47689
Sartelle del Credite fondiario del Monte dei Paschi di

Siema31/2*/................... 48942
GInstelle del Credite Fondiario dell'Opera Pia di San

Paolo di Torino 3 1/2 °/, . . . . . . . . .
.

. .
474 75

eartelle del crediteVondiario della Banea d'Italia 3,75 487 -

@artelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 1 3 499 25
Gartelle della Cassa dî risparmio di Milano 4 *

. . . 50] -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1
. 473 ·--

Awyertense. - Il corso toi buoni del tewe. del Prestito
maalenale (emissione gennaio 1915, luglio 1915, 4 I S °/,, netto;
emissione gennaio 1916, E netto), delle obbligazioni redimibili
3 1/2 */, e 3 *,, delle eartelle di Credito comunale e provinciale
e (i tutte le eartelle fondiarle (comprese Welle del Banco di Napoli)
aitategie «git interessi»;per tutti gli altri titoli si jatende
r eempresi gli înteressi ».

PARTE NON IJFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agensia RefaAi comumoa:
(lomande supreme, 25 novembre £9d- (Bollettino diM

a. 913).

Sull'altopiano di Àsingo il nemico, puntanto da nord sulla fronte
Mente Tondarecar-Monte Badenecche e da ovest sa quella Monte

Castelgomberto-Casera Meletta Davanti, teatà ieri l'attaooo avvol-
gente del esposaldo delle Melette. L'azione, preceduta da large
getto di granate a gas laarimogeni, fu oondotta con estrema Tie-
lenza da ingenti forse sempre rianovantisi, appoggiate da intenso
fuoco di artiglieria. I nostri reparti della I Armata, son validissima
resistenza e sentinui sontrattacchi, riuseirono a tenere saldamente
tutte le posizioni ed a respingere l'avversario oon perdite grafip-
sime, catturandogli otto ufDoiali e 191 uomini di truppa.
Tra Brenta.e Piave son violentissimo tiro di artiglieria, seguito

dalYavanzata di dense ondate di fanteria, il semioo all'alba rin-
novò l'attacco. La lotta divampò asprissima e si protrasse l'intera
giornata. Parecchie posizioni furono più volto perdute* e subito ri-

pkese dalle truppe della IV Armata, che gareggiarono tutte in ag-
gressività e bravura. Sul far della notte gli ultimi contrattacchi are
restavano dedaitivamente l'AYTorSar10, 41 guale, AR*ho À& (ROSÉR
parte, la giornata di ieri 6 eostata perdite ingenti.

.Bitz.

ROMA, 28. - L'umcio del cape.di stato maggiore della marina
oemumea :

Nell'attaceo che unità navali nemiche eseguireno InofReacemente
il 14 corr. oontro nostre batterie costiere, avanzate, di cui nel có-
municato del 16 corr., una di tali unith venne colpita dal nostre
fuoco e oostretta ad allontanársi, a rimorchio, dallmogo dell'azione.
Durante altra simile operazione tentata dal memico nel pome-

riggio del giorne 16 novembre, due motoscan armati, comandati dat
ospitano di fregata Ciano Cestanzo e dal, tenente di Vascello Berar-
dinelli, in pieno giorno, corsero all'attaoco delle unità maggiori nya
versario e, nonohtante l'intenso loro fuoco, avvioinatole opportuna-
mente, lanoiarono i loro siluri sontro di esse obbligandole a desi-
store dall'azione ed a ritirarsi Verso le propria basi.
.

11 giorno 25 un nostro idrovolante (pilots sottoespo Panteht}
attaeeate a 3600 metri sopra Orado da tre idrovolanti a ici, dqpe
vivo combattimento no ha abbattute uno ehe si 4 frantamate sulla
scogliera davanti alla sittà. •

Settori estert

1 comualeati uReiali odierni de Londra non segnalano altži coins
battimenti importanti in Fiandra e in Piceardia.
Seoondo il Times, la battaglia di Casabrai non ò aneora 11nita.

Tutti i suoi frutti non sono stati ancora raccolti, rua già essa mette
duraniente alla ptova le riserve tedesche nello stesso tempo in cui
i francesi aumentano la loro pressione sull'Aisne. -

Infatti i francest mentre riportano quotidianipiccolifaxtaggiana
ehe in Champagne ed in ispecie sulle due rive della Rosa, tengono
immobilizzati grandi contingenti nemici nell'Alta Alsazia, nelle re-
gioni cioè di Saffoie o di Largitzen.
In Macedonia, all'opposto, la lotta si svolge fra i laghi e nei din-

torni di Monastir, devo gli austro-bulgarPtentano, eferrando as-

salti procedutt da vivaci bombardamenti, di rioccupare taluno pee
sizioni.

11 Temps ha da Pietrogrado che l'esercito russo del Canense
riportato sulla Djala, ai sox8ei della Mesopotamia,ux b'rtIlaatesse.
cesso ed ha fatto 1600 prigionieri tarski.
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Contiana vieppiù energies la pressione delle forze inglesi contro
quelle tedesehe nell'Afrios orientale. I maggiori centri di riforni-
mento tedeschi eadono l'uno dopo l'altro in possesso degl'inglesi, i
quali fanno ogni giorny numerosi prigionieri e catturano ricco ma-
teriale da guerra.
Gl'inglesi ascrivono anche successi ai conflai del Temen.

Quivi 11 22 corrento essi hanno ospugnato l'importante posto
turco di Jabir e inflitte dure perdite al nemioo.
Sulla guerra l'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 23. - Il comunicato ufBciale delle ore 15 dice:

L'artiglieria à rimasta attiva nei settori di Cerny o di Juvin-
court.
In questa regione i nostri fuochi hanno arrestato un attacco ne-

mico sulla sinistra delle posizioni da noi conquistate il 21 no-

Tombre.
Le nostre pattuglie operanti verso l'Ailette hanno ricondotto pri.

gionieri ed hanno innitto perdite al nemico.
A nord-ovest di Reims e in Champagne colpi di mano su nostri

giocoli posti non hanno ottenuto alcun risultato.
Sulla riva destra della Mosa la lotta d'artiglieria si 6 mantenuta

ylva durante la notte.
Niente da segnalare sul resto del fronte.
PARIGI, 23. -- Il comunicato uficiale delle ore 23 dice:
Attività delle opposte artiglierie nella regione di Juvincourt e

nell'alta Alsazia, nei settori di Seppoie o di Largitsen. Tentativi di
attacco nemici contro nostri piccoli poéti verso Bermericourt, a

nord-ovest di Reims, ad est delle Maisons de Champagne e at piedi
delle Cortes de Meuse sono falliti.

Giornata calma sul resto-del fronte.
Due yelivoli tedeschi sono stati abbattuti nolla giornata del 22,

uno in seguito a combattimento con uno dei nostri piloti e l'altro
,mediante il tiro delle nostre mitragliatriei.
LONDRA, 23. - Un comunicato del maresciallo Raig, in data

del pomeriggio, dies:
Abbiamo avanzato leggermento la nostra linen la scorsa notto a

sud-est di Tjires. 11 nemico ha teritato la notte scorsa colpi dimano
a nord-ovest di Pontruel, a nord-ovest di Saint-Quentin e a sud di

gouve Chapelle ; 6 stato ovunque respinto ed ha lasoiato prigio-
niert nelle nostre mani.
.Wessun mutamento sul nostro fronte, a sud-ovest di Cambrai.
LONDRA, 23. -- Un oomunicato del maresciallo Heig, la data di

stasera, dice:
Abbiamo oggi centinuato le operazioni contre le posizioni tede-

gehe ad ovest di Gambrai. Le ultime notizie dimostrano che le ope-
razioni si sviluppano in modo soddisfacente.

L'artiglieria tedesoa ha manifestate grande attiYith durante la

giornaga in vieinadza di Passohendaele.
PAluGI, 23. - Un comunicato ufuciale circa le operazioni dil-

l'esercito d'Oriente, in data 28 corr., dice:

Dopo an vivo boábardamento contro le nostro posizioni a sud-
ovest di Doiran e a nord-ovest di Monastir il nemico ha pronun-
ciato alount attacohl locali che sono stati respinti. Deboli elementi
ehe avevano preso piede nelle nostre trincee sono stati immedia-

tamente respinti.Un appareoekio nemioo montato dal luogotenente
tedeseo von Esehwege 6 stato abbattuto.

LONDRA, St. - Un, cornuatosto uffic'ale circa le operazioni del-
l'eseretto inglese nell'Africa Orientale tedesea dice:
II 21 corrânte la colonna sinistra delle nostre forze, che aveva

.

travèrsato l'a3topiano di Makondi entró a Sinibas, circa 11 ohilo-

znetrÌ a nord-est di Kitaugari, eatturando 52 tedeschi e 75 ascari.
La nostra colonna destra entrò nel medesimo giorno a Newala,

ove cattero 126 tedeschi e 78 ascari.
· Nell'azione del 18 presse Maadebe nostre troppe leggere combat-
ierono forze nemiehe oonsiderevolmente superiori di numero, ehe
honteggiareno èol mággior talore, infliggendo loro perdite assai pid
'gsg delo yneptie; ca1‡urando 5 tedescht e 39 ascari.

ISE'N, 28. (Uticiále), -. Le truppe britanniche presso Aden con-

tinuano a mantenere il contatto ooi turshi o ad stiassare numeropi
aYamposti o pattaglie.

11 28 corrente fu intrapresa un'operazione più importante. Ajteo.
cammo e prendommo il posto turco di Jabir, 16 miglia a nord di

Adon, nonchè alcuni panti vioini, infliggendo þerdite ai tareht e di.
struggendo le loro ddese.

umurmumm... I i il

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Refant comunica :

T10MA, 23. -- Tra Brenta e Piave dopo i furiosi combattimenik
del 18 e del 19, salvo qualche puntata contro 11 monte Pertion,
gli attacchi delle fanterie austro-tedesche non si erano ripetuti.
Nuove truppe e nuove artiglierie voleva raccogliere il nemies

prima di riprendere l'azione. Gli aviatori segnalavano infatti pro-
fonde colonne di truppe e di carreggi dalla conca di Feltre risalentt
le valli che in eidono il massiccio del Grappa, o in marcia sulla re-·
tabile del Piave verso Quero, o lungo la Yal di Brenta verso It

sbarramento di San Marino.
Nella mattinata del 21 forze ingenti ei assalifano su tutta 18

linea tra Brenta e Piave.

Allo sbarramento di San Marino, verso le 7, dopo breve violette
bombardamento, parecchie centinaia di fanti austriaci irrompeyage
contro la nostra lines: ne venivano respinti; riusoivano a raggiaam
gerla solo in un piccolo tratto all'estrema sinistra,ma subito erano
ricacciati dal contrattaceo di una compagnia del battaglione alpint
« Valtellina ». Una trentina di prigionieri rimanevano in nostremani,
um centinaio di cadaveri, in parto indossanti uniformi italiano,
sopriva il terreno dinnanzi ai reticolati.
Più a oriente grosse colonne austriache, appoggiate da ylolena

simo bombardamento derni calibro, si accanivano in assalti piS
Volte rinnovati e sempre ributtati con sanguinosissime perdite, oom
tre lo abarramento di Val Cesilla o Monte Pertica. Ocoorrevano gB
sforzi combinati del primo reggimento Kaiser-Bohntzen e di un bah
taglione di wurtemberghesi (i reparti sono desunti dal bollettino
di guerra austriaco) per aver ragione degli avamposti nostri a Fom
tana Seoca.
Verso sera, dopo un lungo bombardamento a gas lagrimot I &

asfissianti, si delineava un attacoo anche verso il Monteners. 11 tuees
delle nostro artigherie hastava ad arrestarlo.
L'urto nemico si ripeteva più violento o oon più gfandi masso

nella giornata di ieri. Ancora prima dell'alha un fuoco tambureg-
giante di intensità ecoezionale battova tutta la nostra linea e a

giorno fatto dense ondate di fanteria si lanoiavano all'assalto. La

lotta si impegnava asprissima. Respinto, il nemico si aecaniva 40-

prendo 11 terreno dei suoi mortL A Col Caprile, soltanto, nel pomen
riggio knanziava a rinnovare g11 inutili sangninosì attaccht Monig
Pertica, perduto una prgna yolta, veniva ripreso con un magnifient
contrattacco; poi abbandonato ancora sotto la tempesta dei oolpi e
11 soverohiare delle forze nemiehe ; ma veniva aneora riconquistate;
ed 6 tuttora in nostro possesso.
Ma la maggior massa nemion gravitava contro il settore Monte

Tomba-Ltonfenera. Non meno di sei reggimenti appartenenti allál
divisione cacciatori germanion o alla cinquantaoinquesima divisions
austrp-angarica cercavano qui di sfondare e di girate la nostra ala
destra, di staccarci dalla destra del Piave.
La lotta à continuata violentissima fino a notte, continua anoota

tra le più mutevoli vicende di attacchi e di contrattacohi. Le now

stro gruppe si coprono di gloria in questa lotta nella quale il not
mico,.data la natura del terreno e Pandamento delle nostre poste
zioni, subisce perdite gravissimo, assai maggiori delle nostre.
Da quanto inferiscono i prigionieri, 11 nemieo 6 impressionatof
talig tesistenza incontrata e dalla veomensa del nootsi een¾¾
taeehÏ.
Å Il comandante delle truppe inglesi in Italia, generale Herbert
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flúm3er, ha înviato al capa di stato maggiore del nostro esercito,
generale Diaz, la seguente lettera:

b caro generale, sono lielo di esprimerle i intei ringrazia-
Menti per le contesie usate al reparti inilesi inviati in alcuni set-
herûël Ïronte italiano e për lecorgiali aëcogiienze fatte loro ovunque,
grato se Ella Torrà trasmettere . sensi della mia riconoseenza ai
semandanti ed aHe° trappe dipen tt.
Tutti parlano con entusiasmo dell'elevato morale dimostrato in

tutti i settori dalle trappé ithliano e Relia loro assoluta volontà di
résistere ad ogni costo.
Onesta convinzione 6 totaltnante eendivisa dai repartiinglesi,che

sen pieni d'ammiratione per quanto hanno visto.
« Sineeramente suo Kerbert Plumber ».

Dai mille e mille petti dei billdi giovani il grido è stato r1pátuto
a gran voce, in une Weeppio di magnitloo entusiasino.
Uscito dalla caserma con alla éta il e >Ionnello Canipo, il bel.

Iissimo battaglione, in pieno assetto di guerra, fu accompagnato
alla stazione da folla sempre crescente, acclamato entusiasticamon à

lungo tutto il tragitto. Dalle finestre, dalla strada si offriyano fim$,
bandierine che i parbati, commossi, raccoglievano con gioia, ornan.
done la bocca dei loro fucili. Furano offerti loro sigari e sigarde,
tra manifestazioni sempre più entusiastiche e commoventi Ano Šla
ferrovia, alla quali presso la staztene si unirono i soldati feriti aan

elamando calorosamente dalle nuestre dell'Istituto Massimi. 2
Alle 14 il treno, fra grida entusiastiche, parti, mentre la fantara

ripeteva le note vibranti della marcia Reale e alte salivano le grida
di saluto e di augurio ai forti giovani.

040xÀ©A iTALIANA
Per i pretiggþi. A S. E. il y ate del Bonsiglio some

il già pervenute, a favore dei profughi dalle regioni invase dagli
esereiti gemici, L. 5.9¾.þ96,40.
Blanestrazioni patriottiehe. - Ieri 6'partito da Roma

per la fsonte di. guerra un battaglipse di bersaglieri della class
1899. Si cenó a galgterie, in nome del Governo, il prode generale
Montangri, sottosegretario di Stato per il Ministero della guerra,
nella caserma La Algemore, dov'erano schierati il 2" reggimento
bersaglieri, le rappreseat4azo di tutti i corpi del presidio e molti

ufneiali di ogni arma. Il cálonnello Carppo, con gli uŒcilli dipen-
denti, risevette e eglutò con nobili parole S. E. il sottosegretario,
ricordando,i giorni pahati dal praße generale Montanari tra i ber-
saglieri del a* Taggliggato, e gli geegentð guindi il battaglione par-
tente.

11 generale llogtepari dopo WYeWP 1psasto in rivista i baldt gio-
Tani, li ha raopelti igtorno a eh, ed ha proáunciato un discorso Vi-
brante di egetto, fremente di extosiasmo e derezza, interrotto ad

ogni frase da gridy enhysiastighe. Dopo aver ringraziato il colonnello
Campo del graditissimo ricordo delle gioragte da lui trascorse col

2* reggimento, ha rammentato a sua vÀ\ta l'intero anno da lui vis-
sato con i valoros) dely JA brigata (#* * 12 ), i bersaglieri del Te-
liki, del Peolakg, 491 V94ipe, the sogo Atali poi i bersaglieri della
Bainsizza.
4 No vissato con loro - disse 11 generale Montanari - nel giorni

della guerra aspra ma fortunata, ed ora, per compiere altri doveri
some da lgro lontano oom rityplanto in questi ohe farono momenti
di dolore atroce, ma ancora ritornano oggi momenti di fulgida gloria.
Perohh, o bersaglieri, anche nella Ìnfausta ritirata quei nostri com-
pagni hanno eompiuto e tuttera compiono o »n mirabile spirito di

saarincio, con mirabile alaricio, tutto il loro dovere, come lo com-
giono-ora, e in modo eroico, tutti i eompagni d'ogai arma, d'ogni
corpo per la difmaa gel enoro suolo Œella patria >.

Il generale ¼ontanari contiiluò esprimendo agli ufneiali e bersa-
glieri che partono il suo augurio e il suo saluto, e disse: « Giovani
bersaglieri, figli prediletti d'Italia, per le tradizioni fulgide del vo-
stro corpo, per tutto ciò che di più alto e santo vi sta nel cuore,

per i nostri morti gloriosi, per la vittoria, per la vita della g'tande
madre comune, in nome del Re e della patria, state mille volte

benedetti!
Miel bersaglieri! il grido che nel dolore e nella gloria, nella di-

fasa e nell'attacco, voi lancieste in flera Aflia al nemico odiato,
levatelo con me ora, alto o tort , al bel cielo di Roina eterna, 10-
Tate con me l'impetuoso gri3o dell'anima al bal solo della pat<ia
che oggi vi saluta e vi baela in auspicio di vittoria e di gloria: Visa
íl Re! Viva l'Italia! ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

WASHINGTON, 23. -.Francis, ambasciatore degli Stati Uniti a
Pietrogrado, riferisce che i propagandisti tedeschi compiono quasi
apertamente le loro manovre disfattiste.

La calma non ð ristabilita anoora ng11a espitale russa. Um Af•

spaccio in data gel 20 annanciarà che le 60ieste ameriaiseW Pik••

trogrado e di Mosea erano salve.
11 Consiglio americano del comtaercio di guerra smentisce uM-

cialmente i rapporti che sono stati pubblicatã, secondo i quali la
esportazione degli approvvigionamenti. comperati per conto. della
Russia non sarebbe autorizzata, a causa del earattere instabile del
Governo russo attuate.

LONDRA, 23.-H Times ha da Washington: 11 presidente Wilson
ha intenzione di chiedere 41 prossimo 0¢ñgresso la dichärazione di

guerra ggli Stati Uniti alfAustria-Ungheria e a tatti gli alleati
della Germania.

LONDRA, 22.- Un'alta autorità militare intervistata dall'Agen•
gia Reuter dîee :

La situazione in Italia 6 migliorata. Sarebbe prematuro affermare
ehe ogni pericolo sia eliminato, ma posso 'dire con pietia fiducia che
siamo in una tale fase che ogni giorno che passi edinituisce un

miglioramento. Gli italiani si sono stabíliti soprà ään Wuova lines,
hanno consolidato le loro posizioni i vi hanno coudû%tó eannoni e
materiali.

WASHINGTON, 22. - 11 Consiglio della navigazione annuncia che
sono stati conclust contratti per la costruzio e di navi rappresex-
tanti oltre quatire miÏioni di tonnellate. T&Ìf contt'agi riguardano
la costrusione di 345 navi di sociaio, di Ü5 di leglio e di 53 eo-
struite in parte in legno e in parte in accipio.
ZURIGO, 23. - Ì giornali tedeichi rilevano la vigorosa resistenza

italiana.La Morgen Post dice che la resistenza italiana si è·rafg>
zata di ora is ora.
Il colonnello Morath nota nella Deutsche Tagespitung che in Ger.

mania regna una certa igazienza ed apprensione jul corso ulte-
riore delle operazioni lungo ll Piave e sui mont,i.
WASHINGTON, 23. - la seguito alla recente dimînuzione del

numero delle navi silurate da sottomarini, l'Ulicio poi rischi di
guerra,ha abbassato la tariffa delle assicurazioni per la zona in-
terdetta. Essa é ora del quattro invece del ¢inque per cento.

PIETROGRADO, 23. -- Cottinuano le conferenze pet la costita-
rione di un Gabinetto socialista in oppo31zione gi Governo esolesive
di Pietrogrado.
PARIGI, 24. - ll Governo ha presentato'alla Camera unprogetto

di leg¿a relativo alla formazione delle liste di leva pet là éliiga
mata sotto le armi della classe 1919.
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